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Con la 
Pasqua è arrivato 
un bel regalo, un regalo 
silenzioso, preciso, pun-
tuale, inatteso... per molti 
ma non per tutti.
Dentro l’uovo c’era l’or-
dinanza del Settore Attivi-
tà Produttive, Promozione 
Economica e Turistica del 
Comune che rendeva noto 
che dal 31 marzo veniva 
disciplinata in via transito-
ria l’attività di allietamento 
negli esercizi di sommi-
nistrazione al pubblico di 
alimenti e bevande.
Ora noi pensiamo che 
questo cruccio riguardi 
solo Orvieto, perchè l’or-
vietano si sente sempre al 
centro del mondo cono-
sciuto e non, ma non è af-
fatto così.
Basta digitare su un mo-
tore di ricerca la parola 
“allietamento” ed escono 
migliaia di risultati che ri-
guardano comuni di tutta 
Italia: Udine, Gorizia, Pog-
giorusco, Isonzo e chi più 
ne ha più ne metta. 

Questo a sottolineare che 
il problema è sentito da 
Nord a Sud, dal piccolo 
paese alla città di vaste 
proporzioni. 
Ora non sono qui a spezza-
re lance a favore di gruppi 
musicali, locali, serate, ka-
raoke e schiamazzi nottur-
ni, chi mi conosce sa che 
la mia età biologica non 

coincide con quel-
la mentale e che ho 

abitudini da “vecchio”, 
quindi potrei fare a meno 
di tutto questo. 
Ma è il modo in cui ven-
gono fatte le cose che mi 
sconvolge, è come vengo-
no scritte, imposte, come 
giungono alla luce di col-
po, senza lasciare spazi 
di manovra, in un venerdì 
pre-pasquale, con il Sin-
daco in ferie, gli uffici co-
munali chiusi e nessuno, o 
quasi, che sia reperibile. 
Tutti quelli che hanno letto 
l’ordinanza sono rimasti di 
stucco per certi passaggi 
che appaiono anacronisti-
ci, fuori dal tempo, ma che 
poi ho ritrovato in quasi 
tutti i regolamenti comuna-
li delle altre città, a prova 
del fatto che chi ci governa 
ha poca dimistichezza con 
la vita di tutti i giorni. 
Il permettere ad un gruppo 
che suona dal vivo di essere 
al massimo formato da due 
elementi è qualcosa che ha 
del ridicolo: prima di tutto 
perchè la musica dal vivo 
prevede la presenza di un 
gruppo, di più persone che 
suonano, poi perchè non vige 
l’equazione “in meno suona-
no minore è il volume”, an-
che perchè un dj da solo con 

un bell’impianto può far più 
baccano degli ACDC (che 
sarebbe un gruppo musica-
le mooolto rumoroso per far 
intendere anche a chi scrive 
le ordinanze). 
Ma la cosa più grottesca, a 
mio modo di vedere, è che 
non si parla minimamente 
del problema del 
vetro, dei bicchie-

Orvieto
con il silenziatore.

di Lorenzo Grasso.
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e A favore dell’Umbria.

La Regione Umbria, le 
Camere di Commer-
cio di Perugia e Terni 
e l’Unione Regionale 
delle Camere di Com-

mercio dell’Umbria si 
sono impegnate a destinare 
un volume di risorse di almeno 
1 milione e 500 mila euro da 
ripartirsi sulla base di accordi 
annuali correlati alla realizza-
zione di specifici piani di at-
tività relativi a un innovativo 
programma di comunicazione 
turistica per valorizzare tutte 
le risorse culturali, ambientali, 
enogastronomiche, artigianali 
e rurali dell’Umbria nonché 

l’immagine complessiva della 
regione, per il triennio 2010 
– 2012. 
Prevista, nel Protocollo, an-
che l’attivazione di un coor-
dinamento coadiuvato da un 
nucleo tecnico congiunto, co-
stituiti entrambi da due rap-
presentanti per la Regione e 
due per il sistema camerale 
con lo scopo di definire me-
todologie e criteri comuni di 
concessione dei contributi 
a favore dei soggetti privati 
operanti nell’ambito del si-
stema regionale di garanzia 
fidi.

 (fonte Tenrinrete)

4
ri, delle bottiglie, degli 
schiamazzi notturni, 
come se l’unica fon-

te di rumore e pericolo, per 
questa città col bavaglio, sia 
la musica in sé stessa, uno 
strumento capace di 
irretire le povere menti 
dei giovani e portarle 
a fare chissà cosa. 
Non è un problema il 
bere, non è un problema 
la mancanza di appun-
tamenti culturali o meno, 
si è lasciata in mano ai 
locali l’offerta che è in 
grado di dare Orvieto ed 
ora ci si lamenta. 
Perchè, ricordiamo, che i 
fine settimana della nostra 
città sono allietati sempre e 
solo dalle iniziative dei singo-
li bar, altrimenti tabula rasa 
(tranne sporadiche eccezioni 
come shopping sotto le stel-
le). 

Sono pienamente d’accordo 
sul bisogno di regolamenta-
re tutto, soprattutto i volumi 
a volte davvero troppo alti 
e senza la 

mi-
nima giustificazio-

ne, perchè la musica è fatta 
di note e non di rumore e 

di certo non si viene attratti 
da un locale se dentro 
lo stesso 

non 
si riesce neanche a 

parlare per il volume assor-
dante che esce dalle casse, 
ma ci vuole sempre la giusta 
misura in tutte le decisioni, 
ci vuole obiettività, intel-
ligenza e, magari, un po’ 
di conoscenza diretta delle 
cose. 
Ognuno ha le sue ragioni: 
c’è chi vuole dormire, chi 
deve pagare l’affitto ed i di-
pendenti a fine mese e deve 

incassare, chi si vuole diver-
tire. 
Ma non si può, ogni volta, 
scavalcare la forma base di 
ogni rapporto, il dialogo, ed 
arrivare con il regolamento 
bello e pronto e farlo entrare 
in vigore subito, nel fine set-
timana di Pasqua, non te-
nendo conto di quella parte 
della cittadinanza che non 
solo dorme ma lavora e 
deve lavorare per poter 
dormire serena. 
Il Sindaco Concina, 
musicista anche lui, 
dovrebbe avere più 
a cuore i bisogni dei 
suoi colleghi e le sorti 
di una parte dei com-

mercianti Orvietani, senza 
ledere i diritti di nessuno, 
ma cercando di intervenire 
in modo equo. 
La sera non può essere pa-
ragonata al giorno, ed un 
provvedimento che permet-
te la musica alle 9 di matti-
na suona come una sonora 
presa per i fondelli.  
Anche se si sa che i delitti 
migliori sono quelli fatti con 
il silenziatore. 

foto di Riccardo Bianchi
L’artista di questo 

mese è Barnaba 
DeSimone:

un ragazzo quindicenne, 
affetto da DGS, che da anni 

segue un programma riabili-
tativo educativo, comprensivo 

di discipline quali la musicotera-
pia, la psicomotricità, laboratori di 

arti visive …. Strada facendo, Bar-
naba ha lasciato emergere le proprie 

potenzialità comunicative, attraverso un ricco talento  espres-
sivo non “verbale”, ma altrettanto significativo.  Il suo talento 
artistico, espressione della sua “diversa abilità”, è stato ed è il 
vero strumento della sua crescita interiore e della sua capacità 
relazionale col mondo che lo circonda. E sembra prepararlo ad 
importanti traguardi nel campo delle arti pittoriche.

il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...  Anche tu in copertina! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it
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Giotto ad 
Assisi.

I colori di Giotto come 
erano in realtà  e come 
nessun restauro li potrà 
mai restituire: e’ la gran-
de mostra che si apre ad 
Assisi l’11 aprile. 
L’evento prende lo spunto 
dall’avvio dell’intervento 
di recupero sugli affreschi 
della Cappella di San Ni-
cola, nella Basilica Infe-
riore. 
Qui visite contingentate 
consentiranno di ammi-
rare i capolavori di Giotto 
direttamente dai ponteg-
gi. E a Palazzo del Monte 
Frumentario la ricostru-
zione virtuale del ciclo 
pittorico sara’ riproposto 
in versione virtuale. 

(fonte Ansa)
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La circoscrizione di Terni 
elegge al Consiglio regiona-
le soltanto 5 onorevoli.
Ce l’hanno fatta Brega, 
Nevi, De Sio, Galanello e 
Stufara, in rigoroso ordine 
di preferenze. 
Resta fuori l’assessore Giu-
seppe Mascio che, pure, 
può vantare un buon risulta-
to personale con 2.965 pre-
ferenze. 
Resta fuori anche France-
sco Ferranti nonostante 
l’appoggio diretto di Silvio 
Berlusconi e la foto con tan-
to di stretta di mano con il 
Premier. 
Tuttavia Ferranti, alla prima 
esperienza fuori dal Comu-
ne di Terni, ha ottenuto un 
buon risultato personale con 
3.688 voti di preferenza.

ECCO GLI ELETTI

Eros Brega (PD) 	
5.908 voti
Raffaele Nevi (PDL) 	
5.638 voti
Alfredo De Sio (PDL)	
5.569 voti
Fausto Galanello (PD)	
4.103 voti
Damiano Stufara (Fed. di 
Sinistra) 3.151 voti

La circoscrizione di Perugia 
elegge 17 consiglieri. 
Ne sono stati attributi 7 al 
PD, 6 al PDL e 1 ciascuno 
all’IDV, alla federazione di 
sinistra, ai socialisti riformi-
sti e alla Lega che entra, per 
la prima volta, nel consiglio 
regionale dell’Umbria.

GLI ELETTI
PD: 			 
Riommi (il più votato in 
assoluto con 7.406 prefe-

•

•

•

•

•

•

renze) Chiacchieroni, 
Barberini, Cecchini, 
Smacchi, Tomassoni 
e Locchi
PDL: 			   Zaf-
fini, Lignani, Marchesani, 
Mantovani, Valentino, 
Monni e Rosi
Lega: 				 
Cirignoni
Federazione di sinistra:	
Goracci
Italia dei Valori: 	
Dottorini
Socialisti riformisti: 	
Rometti

Un seggio è andato all’UDC 
e Paola Binetti ha confer-
mato che siederà sui banchi 
del Consiglio regionale.  
La Presidente Marini, con 
la sua vittoria si porta in dote 
anche 6 eletti (bloccati nel 
famoso listino). 

•

•

•

•

•

Alternativa
Con acqua vento
e sol sfruttando
natura in vita
salvo il mondo
potenziali doni
a volontà
che potere frena

Scelta sicura
conveniente la via...
Con fisico attivo
un nucleo energetico
avanza progredito
attacca con forza 
semina scorie
in ordine sparso
Alacri particelle
da reattori liberate
aggrediscono con curie
inermi e pur sapienti
di progenie influenti
Umano genio
strumento di progresso
risparmia energie
e rifletti
un pò più spesso

Gaetano Presciuttini
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Favorire lo sviluppo delle risor-
se umane nel settore dell’arti-
gianato artistico e tradiziona-
le, trasmettere il patrimonio di 
professionalità e competenze 
degli artigiani umbri, incre-
mentare le opportunità di in-
serimento lavorativo e agevo-
lare la creazione di impresa 
e il ricambio generazionale: 
a questo mira il bando della 
Regione Umbria pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale del 24 mar-
zo scorso. 
L’iniziativa rientra nel Pro-
gramma operativo regionale 
2007-2013 del Fondo sociale 
europeo e finanzia più inter-
venti collegati e sinergici, tutti 
rivolti esclusivamente ai settori 
dell’artigianato artistico e tra-
dizionale. 
Vengono finanziate in parti-
colare esperienze lavorative, 
della durata di sei mesi, per 
disoccupati e inoccupati da 

realizzarsi presso imprese ope-
ranti nei settori dell’artigianato 
artistico e tradizionale. 
Questa esperienza sarà affian-
cata da brevi percorsi formati-
vi finalizzati allo sviluppo delle 
competenze teoriche trasver-

sali a tutti i settori dell’artigia-
nato artistico e tradizionale. 
Si prevede una borsa lavoro di 
800 euro mensili per i parteci-
panti e un compenso mensile 
di 500 euro mensile per l’arti-
giano che ospita l’esperienza.  

(fonte terninrete)

Pro-artigiani.
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lacOMPRAVENDITAInviateci i vostri annunci all’indirizzo e-mail: info@ilvicino.it,
tramite il nostro sito  www.ilvicino.it o al Tel. e Fax 0763/393024. 

Offresi imbianchino 
per piccoli lavori prez-
zo vero affare. Fabrizio 
389.3472838

Affittasi locale di 
25 mq ad uso com-

merciale in Viale I° Mag-
gio - Orvieto Scalo. Cell. 
340.2817304

Affittasi Orvieto Scalo Loca-
le uso Ufficio fronte Camera 
di Commercio  Mq.60, pri-
mo piano con ascensore, tre 
vani + servizi, ammobiliato 
(per archivi), riscaldamento 
e aria condizionata autono-
mi, impianto di rete in tut-
ti i locali, ADSL già attivata. 
3939510565.

Ditta Edil Leo: ristrutturazione 
e edilizia generale, piccoli e 
grandi lavori realizzati da per-
sonale specializzato. Per mag-
giori informazioni contattaci al 
392.7847442 - 329.7789024. 

Siamo in via Tevere N° 30 
Orvieto.

Eseguo allun-
gamento un-
ghie, copertura 
colorata, ritoc-
co e Nail Art 
a domicilio. In 
possesso di at-
testato, utiliz-
zo solo prodotti profesionali. 
339.8540850

Vendo Peugeot 406 Station 
Wagon, Diesel, cc 1900, 
anno 1999, Km. 240.000. 
Aria condizionata, chiu-
sura centralizzata alza 
cristalli elettr. e servoster-
zo. Unico proprietario. €. 
1.500. Tel. 3473306267 - 
3332635762

Vendesi due pesi di Kg 3,8 
per esercizi ginnici, al co-
sto di euro 10.00 e cyclet 
Chiorda, buono stato, oc-

casione euro 35.00.  cell. 349 
4901105.

Vendesi Trapano per cantiere, 
portatile monofase a 2 veloci-
tà. Potenza Kw 0.250, Peso Kg 
10, Dimensioni 250/250/400 
utilizzato molto poco per 
cambio attività. Presente il li-
bretto istruzioni, si dà anche 
in omaggio la punta diam. 1 
cm per creare fori sul vetro. 
339.8540850

Vendo fiat strada 1.9 
jtd   anno 2006 aria con-
dizionata km 90.000 ta-
gliandati €5.000+iva tel. 
3332321706 
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Il giorno 7 Marzo si è 
svolta al palasport “Ten-
nelle” di Roma la Cop-
pa Italia di Kick Boxing 
FIKB - unica federazione 
riconosciuta dal CONI 
in Italia -; gara che ha 
annoverato tra i suoi 
partecipanti atleti pro-
venienti da tutte le parti 
di Italia.

La kickboxing Orvieto 
dell’istruttore Chianura 
Francesco era presente 
con due atleti: Mechel-

li Alessio, nella 
categoria meno 
94 chilogrammi 
e Biagioli Giu-
lio, nella cate-
goria meno 75 
chilogrammi. 
L’atleta Mechelli 
ha ottenuto un 
buon terzo posto 
nella sua cate-
goria. 
Ma la sorpresa è 
venuta dall’atle-
ta Biagioli che 
alla sua prima 
par tec ipaz ione 
ad una mani-
festazione così 
importante ha 
ottenuto la pri-
ma piazza a sca-
pito di atleti che 
sicuramente po-
tevano contare 
su un’esperienza 
maggiore. 
Questo risultato segue ad altri 
ottimi risultati ottenuti, sempre 
dall’atleta Biagioli – Vittoria 
Campionato regionale del Lazio 
e Campionato Interregionale –. 
Questo dimostra che l’impe-

gno profuso dagli appassio-
nati di questo sport ad Orvieto 
ha portato a risultati impor-
tanti che pongono la palestra 
ai primi posti in questo sport 
nonché la giovane età degli 
atleti fa sperare in risultati an-
cora più importanti nel futuro.

Giulio Biagioli trionfa nella Coppa Italia
di Kick Boxing. sp

or
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GRANDE SUCCESSO!!! 
La danza sportiva fa spettacolo.

UMBRIA OPEN DANCE . Competizione nazionale di danza sportiva

Il 2° Trofeo Città di Orvieto 
si riconferma un grande 
evento orvietano.
Anche questa volta 
A.S.A.D. Daniel Danza 
2000 e il Maestro Danilo 
Dozi hanno centrato un am-
bizioso obiettivo: quello di 
portare ad Orvieto, al Palaz-
zetto dello Sport, il 28 mar-
zo, una prestigiosa compe-
tizione nazionale di danza 
sportiva che entra, così, a 
far parte degli appuntamen-
ti più importanti organizzati 
dalla F.I.D.S. (Federazione 
Italiana Danza Sportiva).

Numerose coppie hanno 
preso parte alla gara, dalle 
categorie più giovani che si 
sono esibite durante la mat-
tinata, alle categorie senior, 
tutti impegnati nel liscio, nel-
lo standard e nei latini, che 
hanno regalato al pubblico 
presente un’elegante rap-
presentazione ricca di luci, 
colori, meravigliosi abiti e 
soprattutto una sana com-
petizione sportiva.
Tutto ciò ha contribuito al 
grande successo dell’evento, 
unico nella nostra città, al 
quale il pubblico orvietano 
ha risposto con grande inte-
resse e viva partecipazione; 
anche la presenza di alcuni 
membri dell’amministrazio-
ne comunale, l’Assessore 
allo sport Roberta Tarda-
ni e il vice Sindaco Massi-
mo Rosmini e di numerosi 
giudici di livello nazionale 
provenienti da tutta Italia, 
testimoniano la rilevanza di 
una manifestazione nata già 
da molti anni e destinata a 
crescere in modo esponen-
ziale. 

Il miglioramento organizzati-

v o 
e qualita-

tivo raggiunto 
nell’edizione di que-
st’anno è frutto dell’in-
tuizione e del lavoro del 
Maestro Dozi, testimo-
nia la continua evolu-
zione della kermesse e 
mira a coniugare sport 
e spettacolo all’insegna 
dell’eleganza e della 
professionalità.
A.S.A.D. Daniel Danza 
2000, nel corso degli 
anni, ha fatto tesoro 
dell’esperienza accu-
mulata nel mondo 
delle gare di danza 
sportiva, ha condi-
viso grandi successi 
con tutte le coppie che 
si allenano regolarmen-
te con il Maestro Dozi e 
risulta essere, oggi, gra-
zie ad un lavoro incessan-
te ed appassionato, leader 
riconosciuto a livello nazio-
nale, nell’organizzazione di 
tali, importanti eventi.

La F.I.D.S. ha confermato la 
sua presenza con un parter-
re di personaggi di grande 
rilievo: il Presidente nazio-
nale del settore arbitrale Ro-
berto Flemac e il Presidente 
F.I.D.S. della regione Umbria 
Mauro De Santis; era inol-
tre presente il Presidente MI-
DAS della Regione Umbria 
Cesare Donatelli.

L’appuntamento alla 3° edi-
zione dell’evento conferma 
la sua crescita costante che 
trasforma il 2° Trofeo Cit-
tà di Orvieto in ORVIETO 

UMBRIA OPEN DANCE: 
importante incontro na-
zionale per tutti coloro che 
amano le competizioni di 
danza sportiva.

Nel ringraziare tutti colo-
ro che hanno collaborato e 
contribuito alla riuscita del-
la manifestazione A.S.A.D. 
Daniel Danza 2000  ricor-

da  di non 
m a n c a r e 
all’appun-
t a m e n t o 
con il 3° 
Trofeo Città 
di Porano, 
competizione 

amatoriale che si svolge-
rà il 23 maggio.

di Letizia Baciarello
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Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Agonismo 2010: La Lenza Orvietana gareggia in A/4.
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Sono state rese note le manife-
stazioni a carattere agonistico 
cui parteciperanno i garisti della 
Lenza Orvietana Colmic  Ston-
fo nell’anno 2010. Si tratta del 
Campionato di serie  A/4, del 
Regionale Umbro, del Provincia-
le, del Promozionale, del Giova-
nile. 
Il Campionato di serie  A4, di cui 
parleremo in questo numero, si 
articola su sei prove su diversi 
campi di gara  molto dissimili 
uno dall’altro.  E’ la FIPSAS che 
indice il Trofeo di Serie A/4 per 
Società di pesca al Colpo ed 
ognuna può essere presente con 
un massimo di due squadre pro-
venienti 
dalle squadre classificate dal 5° 
al 12° posto nella classifica finale 
del Trofeo di Serie A/4 dell’anno 
precedente;
dalle squadre retrocesse dal Tro-
feo di Eccellenza Centro dell’an-
no precedente; 
dalle squadre provenienti dai  
Trofei di Serie B dell’anno prece-
dente di competenza, in base ai 
quorum relativi (Trofei di Serie B 
e di Serie C), fino al raggiungi-
mento del numero delle ammes-
se (20).

 La prima prova è prevista per il 
25 aprile presso i laghi di Faldo, 

tre laghi artificiali situati  a nord 
dell’Umbria,  nel Comune di 
Montone;  realizzati per la pesca 
sportiva , hanno una estensione 
di 60.000 Mq di superficie con 
una profondità di 6 metri  e ven-
gono gestiti dal CONI – FIPSAS.  
Vi si può praticare il carpfishing, 
la pesca con la roubasienne,  la 
pesca all’inglese; le specie pre-
valenti sono il cavedano, la car-
pa, la tinca, la scardola, il barbo, 
il carassio, la trota.

La seconda prova si svolgerà 
sul fiume Tevere, ad Umber-
tide, il 13 giugno. Il campo di 
gara arriva ad ospitare circa 200 

garisti, che vengono distesi sulla 
riva sinistra, in quattro zone. 
La zona numero uno, chiamata 
“Carpina”, è  quella più stretta, 
con una larghezza inferiore a 
trenta metri, a carattere marca-
tamente torrentizio, qui normal-
mente l’acqua è più veloce e 
meno profonda, ed è popolata 
in prevalenza  da cavedani.
La seconda zona viene chiama-
ta “fili” ed è caratterizzata dalla 
presenza piuttosto massiccia del-
le carpe, immesse in forti quan-
titativi anni fa, e che da allora 
hanno ben attecchito: carpe di 3-
4 chili sono agganciabili con una 
certa frequenza, mentre quelle di 
taglia minore sono numerosissi-
me.
La zona tre è quella del “campo 
sportivo”, la più famosa per aver 
ospitato superselezioni e gare 
del Club Azzurro; qui il fiume è 
più largo e calmo e presenta una 
notevole varietà di pesci, con ca-
vedani e carpe che si alternano 
a carassi e pesce più minuto, ma 
non mancano barbi ed altri cipri-
nidi. 
La zona più a valle è stata rica-
vata sotto la briglia ed è anche 
quella più pescosa, dove si rea-
lizzano i maggiori pesi, anche se 
a prevalere nettamente qui sono 
le carpe ed i carassi. Vi è stato 
realizzato un percorso idoneo 
anche ai Diversamente Abili che 
possono percorrere agevolmente 
tutta la zona.

Terza prova, sul Tevere in locali-
tà Montemolino di Todi al qua-

le si perviene uscendo a Fratta 
Todina – Monte Castello Vibio. 
Questa zona, oltre ad essere un 
buon campo di gara,  è anche 
un’ottima palestra per gli appas-
sionati della roubaisienne.  Si 
pesca estremamente “leggeri”.  
In nessuna postazione si avverte, 
infatti, l’esigenza di superare i 2 
g di peso, a seconda dei periodi. 
Quando si scalano i piombi ver-
so il basso-lenza, i primi pesci ad 
abboccare sono carassi, carpe e 
barbi; i cavedani, al contrario, 
sembrano preferire finali piut-
tosto lunghi e fluttuanti, magari 
con la taratura del galleggiante 
concentrata in un bulk a circa 1 
m dall’amo. I fili sottili (fino a un 
massimo dello 0,12) sono d’ob-

bligo: l’uso di diametri maggiori 
limita drasticamente il numero 
e la frequenza delle abbocca-
te.  L’esca principe rimane il bi-
gattino, innescato su ami piccoli 
(n. 16 o 18, 20 ma anche fino 
al 22) e accompagnato da una 
pasturazione fatta di poche larve 
incollate e lanciate in acqua con 
buona frequenza. Si tratta del-
l’unico campo di gara in cui sono 
presenti numerose alborelle.

La quarta prova, articolata  su 
due giornate, il 31 luglio ed il 
1° agosto, porterà i garisti fuori 
regione, sul Metauro, nei pressi 

di Fossombrone. Il fiume  nasce 
a Borgo Pace dalla confluenza 
di due corsi d’acqua, il Meta e 
l’Auro, e lungo il cammino riceve 
numerosi affluenti per poi sfocia-
re  nel Mare Adriatico, nei pressi 
di Fano.  E’ in gran parte classifi-
cato di categoria “B” ( a ciprinidi) 
da Fossombrone in poi. Le spe-
cie ittiche presenti  sono in pre-
valenza cavedani, barbi, carpe, 
carassi e alborelle. Varie sono le 
tecniche di pesca da praticare e, 
ovviamente, fanno capo alle esi-
genze del luogo, del pesce e del 
pescatore che le attua; in gara 
si pesca  alla passata, praticata 
con la bolognese e con la rouba-
sienne. Si tratta di un campo dal-
le acque limpidissime. Purtroppo 
il tratto adibito a campo di gara 
è limitato e per questo la prova si 
svolge in 2 giorni.

Il 12 settembre si terrà la quin-
ta prova presso il bacino delle 
Grazie, in provincia di Mace-

rata, città dalla quale dista una 
ventina di chilometri; il centro più 
vicino è Tolentino, situato a poco 
più di tre chilometri dalle rive del 
lago. L’invaso è formato dal fiu-
me Chienti, che ne è l’immissario 
e l’emissario. In gara si usano, 
da regolamento,  le roubaisien-
nes e le canne fisse per insidia-

re alborelle ed avole  di 
dimensioni notevoli (anche 20 
cm) ma pure gardon e caveda-
ni che spesso si catturano anche 
nel sottosponda. In un lago tec-
nico come quello delle Grazie, 
le scelte di pesca variano dalla 
roubaisienne a 13 metri per pe-
scare i bellissimi gardon presenti 
con un’attenta pasturazione alla 
classica pesca all’alborella che in 
molti scelgono utilizzando canne 
fisse da 2 a 6 metri. A volte può 
essere redditizia la pesca dei ca-
vedani a galla, che premia sem-
pre usando montature leggeris-
sime e lanciando pochi bigattini 
alla volta. 

La sesta ed ultima prova si 
terrà il 26 settembre a Fiastra, 

il più grande invaso idroelettri-
co Enel nelle Marche. Si tratta di 
un lago molto pescoso, pieno di 
cavedani, trote, carpe. E’un otti-
mo campo gara ma difficile nel-
l’accesso, infatti le zone di pesca 
spesso sono distanti tra loro e le 
postazioni lontane dalla viabili-
tà.  La tecnica più usata è quella 
all’inglese con galleggianti che 
vanno fino a  20 grammi, ma 
si possono fare anche delle bel-
lissime pescate a roubasienne.  
La raccomandazione principale 
è pescare con terminali molto 
sottili(massimo 0,08), perché 
l’acqua è molto limpida..

Renato Rosciarelli

8 9
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E dal grande esempio avvi-
ciniamoci a cose più picco-
le che, però, fanno capire 
come il 2010 sia molto vi-
cino, come costrizioni, 
ai secoli 
lontani del 
Medioevo. 
Non tut-
ti sanno 
che anche  
Cuba ha il 
suo sito di 
annunci onli-
ne, ma è ov-
viamente ille-
gale.
Il sito è Revo-
lico e consen-
te ai cittadini 
cubani di vendere e 
comprare merce dif-
ficilmente reperibile 
sul mercato locale: 
notebook, pc, pa-
rabole, elettronica 
di consumo e cel-
lulari. 
Ovviamente non mancano 
anche beni e servizi “legali” 

Censura: anche nel 2010.
Rai per una notte né è stata 
l’ultima dimostrazione. 
La Censura c’è ma può 
essere aggirata. 
Esiste da sempre e da 
sempre persone, uomini 
e donne, gruppi o teme-
rari solitari hanno sfidato 
la legge ed hanno messo 
in gioco la propria incolu-
mità per ribadire l’inalie-
nabile libertà a poter dire 
quello che si pensa. 
Il mondo è pieno, anche al 
giorno d’oggi, di clamorose 
esempi di censura che spes-
so ricadono su milioni di per-
sone. Anche se a volte molti 
giocano a fare le vittime, ma 
questo è un altro discorso...

Ritornando alla vera 
censura l’esempio più 
eclatante è quello della 
Cina nei confronti di 
Google; il motore di ri-
cerca più usato al mondo 
ha detto basta, ma lo ha 
fatto in modo singolare. 
Ad oggi Google.cn rein-
dirizza sulla divisione di 
Hong Kong del motore. 
Quest’ultima versione è 
priva di filtri, ma gli stessi 
sono imposti comunque 
dal firewall governativo. 
Quel che Google ha po-
sto in essere, insomma, è 
un rifiuto all’auto-censu-
ra, il che scarica ogni re-
sponsabilità dall’azienda 
lasciando i filtri in stretta 
correlazione agli appa-
rati di governo. 

E’ scesa in 
campo ad-
dirittura 
A m -
n e s t y 
I n t e r -
national 
che è stata 
solerte nel 
sottolineare 
questo aspetto con un 
invito diretto ai fruitori finali 
cinesi: 
«Gli utenti che aveva-
no sperato che Google 
non lasciasse la Cina e 
che criticano questa de-
cisione, dovrebbero in 
realtà chiedere al loro 
governo come e perchè 
Internet è censurato nel 
loro paese». 
Quella messa in cam-
po da Google è una 
guerra ad una stra-
potenza mondiale 
fatta a regola d’arte, 
chiamando in causa 
direttamente i censori 
e portandoli allo sco-
perto.
In questo modo infatti 
si sottolinea che il pro-

blema è quello di un governo 
che limita la pubblica discus-
sione e diffusione di idee su 
Internet e che impone la sua 
agenda politica stabilendo i 

limiti del dibattito tra il go-
verno stes- so ed i suoi 

cittadini 
(o sud-

diti). 

L a 
c e n -

sura di-
venta solo un 

mezzo, usato senza 
mezze misure, per salva-

guardare un potere che fa 
del controllo la sua forza. 
Va anche sottolineato che le 
azioni Google, nel frattem-

po, vivono una leggera ca-
duta nell’ordine dei 2 punti 
percentuali.
Dal punto di vista economi-
co, infatti, il braccio di ferro 
con le istituzioni cinesi non 
porterà che tensioni e per 
il breve periodo non v’è da 
immaginarsi altro se non 
una battaglia diplomatica 
senza riscontri e senza van-
taggi. 
Soprattutto senza vantaggi.
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come automobili, mobili, 
appartamenti, musica, etc. 
Senza contare liste di indi-
rizzi IP per aggirare i con-
trolli governativi, e leggere 
liberamente (senza essere 
intercettati) blog dissidenti.
La peculiarità di Revolico è 
di cambiare server spesso 
per non essere censurato. 
I due giovani che si na-
scondono dietro l’iniziati-
va sono esperti informatici 
che hanno semplicemente 
voluto dare sfogo al mer-
cato nero che spopola sul-
l’isola. 
L’eBay cubano non poteva 
che essere “Revo l i co” , 

ovvero in-
c a s i n a t o 
– questo il 
significato 
della pa-
rola.
Il tutto per 
aggirare 
delle li-
mitazio-
ni im-
p o s t e , 
c o m e 
s e m -
p r e , 
d a l -
l ’ a l -
to, da 
chi poi 
maga-
ri non 
rispetta 
q u e l l e 
s t e s s e 
l i m i t a -

zioni che impone al suo 
popolo.

Censura: anche nel 2010.

Ed anche 
Apple fa 
buon uso 

della censura: infatti sull’App Store cine-
se risultano assenti tutte le applicazioni 
per iPhone e iPod Touch relative al Da-
lai Lama. 
Quelle applicazioni, che appaiono negli 
App Store di molte altre nazioni Italia com-
presa, non sono invece presenti in quello 
cinese. 
Anche un’altra applicazione dedicata a 
Rebiya Kadeer, anch’egli leader di una 
minoranza inviso alle autorità cinesi, non 
compare nell’App Store cinese. 
Diciamo che la forza che ha avuto Google 
manca ancora agli uomini della Mela.

E se 
negli anni 50 le can-

zoni venivano censurate per 
poco, anzi pochissimo, e An-
tonello Venditti negli anni ‘70 
venne denunciato per vilipen-
dio per la canzone “A Cristo”, 
ancora oggi ci sono brani che 
subiscono la scure impietosa 
della censura. 
Stiamo parlando della canzone 
dei Negrita “Il libro in una 
mano, la bomba nell’altra”, 
bloccata da MTV e da molte 
radio nazionali e ar-
rivata nelle 
case italiane 
grazie a you 
tube e al file-
sharing pirata.  
Un brano for-
te, diretto con-

tro la Chie-
sa di oggi e 
il suo potere 
e c o n o m i c o 
( r i c o rd i amo 
che la Chiesa 
detiene il 20% 
del patrimonio 
immobi l ia re 
presente in 
Italia tanto per 
citare un dato), 
che ha incon-
trato l’ostilità 
di molti, so-
prattutto nel 
mondo musi-

cale stesso. 
Ma se pen-

siamo che è 
stato censu-
rato anche 

uno spot di Calzedonia 
per l’uso improprio dell’In-
no di Mameli allora non ci 
meraviglieremo più di niente. 
Nei secoli 
tutto è stato 
c e n s u r a -
to: si sono 
bruciati li-
bri in piazza 
e non solo libri, ma anche 
donne, uomini, bambini per 
il solo fatto che non venivano 
capiti od erano ritenuti perico-
losi, sovversivi, non controlla-
bili dal potere. 
La censura può essere a fin di 
bene, o messa in atto in buona 
fede, può essere anche neces-
saria a volte, ma spesso è una 
banale scusa, uno strumento 
di repressione, di controllo, di 
degenerazione del potere.  
Di  buono c’è che la tecnolo-
gia, il progresso, hanno aiu-
tato l’uomo ad aggirarla, a 
prendersene gioco, a creare 
degli spazi di assoluta autono-
mia e libertà dove molti, ma 
non tutti, possono attingere 
informazioni e poi farsi una 
propria idea, una propria opi-
nione.
In fondo si pensa che se non si 
vede, non se ne parla, allora 
non esiste e, forse, è davvero 
così. 


